
CITTÀ DI BUSTO ARSIZIO
Verbale della discussione del Consiglio Comunale

n. 94 del 06/10/2016

Seduta di convocazione. Il giorno sei ottobre duemilasedici ore 21:00, nella Residenza Comunale, previo esaurimento 
delle  formalità  prescritte  dalla  Legge  sulle  Autonomie  Locali  e  dallo  Statuto  Comunale,  si  è  riunito  il  Consiglio 
Comunale

Sono rispettivamente presenti/assenti i seguenti Consiglieri:

1 ANTONELLI EMANUELE Presente 14 CORNACCHIA DIEGO Assente
2 REGUZZONI MARIA PAOLA Presente 15 GHIDOTTI ROBERTO Presente
3 ALBANI ALESSANDRO Presente 16 TOSI MATTEO LUIGI Presente
4 PINCIROLI LIVIO Presente 17 CASTIGLIONI GIANLUCA 

ANGELO MARIO
Presente

5 TOSI GIANFRANCO MARIA Presente 18 PROVISIONE MICHELA Presente
6 LICINI PAOLO IGINO Presente 19 CASTIGLIONI ANDREA Presente
7 AZZIMONTI IVO Presente 20 BRUGNONE MASSIMO Presente
8 FARIOLI GIANLUIGI Presente 21 VERGA VALENTINA Presente
9 GORRASI CARMINE Presente 22 BERUTTI LUCIA CINZIA Presente
10 FRASCHINI DONATELLA Presente 23 MARIANI VALERIO GIOVANNI Presente
11 BUTTIGLIERI MARIA 

ANGELA
Presente 24 GENONI LUIGI Presente

12 TALLARIDA FRANCESCA Presente 25 CERINI CLAUDIA Presente
13 GENONI PAOLO Assente

Risultano pertanto presenti n. 23 membri del Consiglio, all'inizio della discussione del presente argomento.

Risultano presenti senza diritto di voto, inoltre, i seguenti Assessori: 

FERRARIO  STEFANO,  MAGUGLIANI  PAOLA,  RIVA  ALBERTO  PIETRO  MARIA,  ARABINI  MIRIAM, 
ROGORA MASSIMO, CHIESA ALESSANDRO ANGELO MARIA, TOVAGLIERI ISABELLA

Assiste il Vice Segretario Generale Comunale  Avv. Maria Antonietta Carra. 

Valerio Giovanni Mariani nella qualità di Presidente del Consiglio, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la 
seduta per la trattazione del seguente o.d.g. avente per 

O G G E T T O

RETTIFICA DEGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO AI SENSI DELLA L.R. 12/2005 ART. 
13 COMMA 14BIS E S.M.I – RECEPIMENTO DEGLI ELABORATI RELATIVI AL “DOCUMENTO DI POLIZIA 
IDRAULICA” . I.E.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

-    con Deliberazioni di Giunta Regionale del 25.10.2012 n. IX/4287, del 31.10.2013 n. X/883 e del 

31.10.2014 n. X/2591, volte al riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e alla revisione 

dei canoni di polizia idraulica, sono stati approvati i criteri per l’esercizio dell’attività di polizia 

idraulica di competenza comunale;

-    le sopraccitate deliberazioni pongono in capo alle Amministrazioni Comunali l’obbligo di redi-

gere il “Documento di Polizia Idraulica” riportante la ricognizione del reticolo idrografico super-

ficiale  (principale,  minore,  di  bonifica,  corpi idrici  privati)  insistente  nel  territorio comunale, 

l’individuazione delle relative fasce di rispetto e le norme finalizzate a regolamentare l’attività di 

polizia idraulica;

-    le competenze autorizzative relative al reticolo idrico principale sono in capo a Regione Lom-

bardia mentre quelle relative al reticolo idrico minore sono in capo al Comune;

-    con atto di indirizzo n. 59 del 26.02.2013 la Giunta Comunale ha dato mandato al Settore VI 

“Urbanistica Pianificazione Attuativa” di pervenire alla predisposizione del Documento in que-

stione;

-    con determinazione dirigenziale n. 138 del 15.03.2013, è stato affidato allo Studio Idrogeotecni-

co Associato con sede in Milano il servizio di redazione del “Documento di Polizia Idraulica”; 

Dato atto che:

-    lo Studio Idrogeotecnico Associato rappresentato dal Dott. Geologo Efrem Ghezzi ha prodotto e 

trasmesso gli elaborati del “DOCUMENTO DI POLIZIA IDRAULICA provvedendo altresì ad 

un definitivo aggiornamento degli stessi anche rispetto alle variazioni normative intervenute nel 

corso del 2014 (comunicazioni di posta elettronica del 20.04.2015 e del 27.04.2015), che risulta 

composto da elaborati tecnici e normativi come di seguito indicato: 

RELAZIONE TECNICA volta ad illustrare i criteri e il processo di ricognizione/identificazione 

del reticolo idrografico comunale, la classificazione dello stesso (principale, minore, di bonifica, 

corpi idrici privati) e l’individuazione delle fasce di rispetto dei corpi idrici rilevati;

e allegata cartografia ovvero:

Tavola 1 “Individuazione dei corpi idrici sulle cartografie ufficiali” (planimetria catastale scala 

1:2000 – carta tecnica regionale scala 1:20000 – carta IGM scala 1:25000)

Tavola 2 “Individuazione del reticolo idrografico principale e della relativa fascia di rispetto” 

(scala 1:5000) 
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REGOLAMENTO DI POLIZIA IDRAULICA volto a normare i procedimenti autorizzativi degli 

interventi da eseguire negli ambiti individuati dalla cartografia;

-    il Documento di Polizia Idraulica è predisposto in recepimento di norme sovraordinate ed è per-

tanto da considerarsi a tutti gli effetti atto prevalente rispetto agli altri atti del PGT; in tal senso è 

obbligatorio recepirne i contenuti tanto nel Documento di Piano che nel Piano delle Regole.

-    in esito al procedimento di redazione del Documento di polizia idraulica è emerso che nel terri-

torio del Comune di Busto Arsizio non è presente il reticolo idrico minore; 

-    non si rileva neppure la presenza di corsi d’acqua mentre invece risulta presente (e pertanto ri-

portato nella cartografia sopra descritta)     nel settore Nord lo scolmatore intubato in uscita dalle 

vasche di laminazione dei Torrenti Rile e Tenore in Comune di Cassano Magnago, recapitante 

nel Fiume Olona;

-    detto scolmatore è ascritto al reticolo idrografico principale in quanto trattasi di un collegamento 

idraulico tra corsi d’acqua principali (Olona, Rile e Tenore);

-    per lo scolmatore in questione sono identificate all’art.4 del Regolamento di polizia idraulica le 

necessarie fasce di rispetto come segue:

FASCIA TRANSITORIA (fino a verifica dell’accatastamento dell’opera): 10 m rispetto al trac-

ciato della tubazione;

FASCIA DEFINITIVA (a seguito dell’accatastamento dell’opera): 5 m rispetto al tracciato della 

tubazione;

-    l’Autorità deputata alle attività di Polizia idraulica relative al reticolo idrografico principale è 

Regione Lombardia che, per i torrenti Rile e Tenore, ha attribuito ad AIPo. la competenza al rila-

scio dei pareri idraulici necessari alla propria attività concessoria;

-    gli elaborati costituenti il Documento di Polizia Idraulica del Comune di Busto Arsizio sono stati 

formalmente trasmessi all’Ufficio Territoriale Regionale Insubria in data 14.05.2015 con nota 

prot. com. n. 0038708 per l’acquisizione del parere tecnico vincolante, necessario ai fini del suc-

cessivo recepimento del Documento di Polizia Idraulica nel P.G.T. ( punto 6 – allegato D alla 

D.G.R. 31 ottobre 2014 n. X/2591 e punto 6.1 – allegato D alla successiva D.G.R. 23 ottobre 

2015 n. X/4229);

-    in data 15.06.2016 con nota prot. com. n. 0052129 l'Ufficio Territoriale Regionale Insubria ha 

trasmesso il proprio parere favorevole (in atti) con le seguenti prescrizioni:

• il quadro normativo di riferimento dello studio dovrà attenersi alla normativa vigente, con  

particolare attenzione alle norme di polizia idraulica e canoni demaniali;

Pag. 3 di 11



• nello strumento urbanistico dovrà essere inserita la chiara indicazione che, in assenza di  

reticolo idrico minore, tutte le problematiche relative alla raccolta e al deflusso delle acque  

superficiali faranno riferimento al regolamento delle fognature comunali;

• dovrà essere prevista una fascia di rispetto idraulico lungo gli argini del bacino di lamina-

zione del rile e Tenore, interferenti col territorio comunale.

Considerato che:

-    gli elaborati relativi allo studio della componente geologica, idrogeologica e sismica del vigente 

Piano di Governo del Territorio (approvato con deliberazione di C.C. n. 59 del 20.06.2013 ed ef-

ficace a seguito di pubblicazione sul B.U.R.L. n. 51 – serie avvisi e concorsi - del 18.12.2013)  

già riportano il tracciato dello scolmatore in questione e la duplice ipotesi di fascia di rispetto 

(quella transitoria di 10 mt. già efficace in quanto imposta dalla vigente normativa di settore e 

quella definitiva di 5 mt. applicabile invece nel caso specifico solo a seguito dell’espressione del 

favorevole parere tecnico vincolante degli Uffici territoriali Regionali competenti per territorio e 

del successivo recepimento dell’intero Documento di Polizia idraulica tra i documenti di PGT 

(ferma restando la necessità dell’accatastamento dell’opera idraulica);

-   gli Uffici comunali hanno provveduto ad adeguare gli elaborati del Documento di Polizia idrauli-

ca e del P.G.T. alle prescrizioni l'Ufficio Territoriale Regionale Insubria come segue:

• gli elaborati “Relazione Tecnica” (cap. 2 “Riferimenti normativi generali”) e “Regolamento 

di Polizia Idraulica” (art. 1 “Norme Generali” ultimo comma), vengono integrati con l'espli-

cita indicazione che i riferimenti normativi e le disposizioni regolamentari si intendono auto-

maticamente aggiornati per l’effetto dell’entrata in vigore di nuove disposizioni di legge in 

materia di polizia idraulica, purché compatibili.

• l’inserimento nelle Norme del Piano delle Regole (elaborato C.13) del seguente nuovo com-

ma 8 all’art.46 del TITOLO IIID – AREE SPECIALI, VINCOLI E RISPETTI:

“In assenza di reticolo idrico minore, tutte le problematiche relative alla raccolta e al deflus-

so delle acque superficiali nel territorio comunale fanno riferimento al vigente Regolamento  

del servizio di fognatura.” 

• nell’elaborato grafico del Documento di Polizia idraulica Tavola 2 è stata riportata la picco-

lissima porzione di fascia di rispetto idraulico già prevista in territorio del Comune di Cassa-

no lungo gli argini del bacino di laminazione di Rile e Tenore che, seppure individuabile con 
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difficoltà alla scala delle planimetrie disponibili, interessa per una minima parte anche il ter-

ritorio del Comune di Busto Arsizio;

-    il recepimento formale del Documento comporta in definitiva :

• l’inclusione nel Documento di Piano del vigente P.G.T. del Documento di Polizia Idraulica 

costituito da un elaborato tecnico -  RELAZIONE TECNICA (allegato A.1),  TAVOLA 1 

(allegato A.2) e TAVOLA 2 (allegato A.3) e da un elaborato normativo - REGOLAMEN-

TO DI POLIZIA IDRAULICA (allegato A.4);

• l’inserimento nelle Norme del Piano delle Regole (elaborato C.13) del comma 8 all’art.46 

del TITOLO IIID – AREE SPECIALI, VINCOLI E RISPETTI.

Ritenuto, quindi, di provvedere al recepimento di cui sopra avvalendosi del procedimento di cui 

all'art. 13 comma 14bis della LR n.12/2005 e s.m.i., ;

Visti i pareri favorevoli espressi dai Responsabili di Servizio competenti in merito alla regolarità 

tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, allegati al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

Richiamato l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione consiliare  territorio, ambiente, urbanistica, 

edilizia privata, aziende attività economiche e commercio, industria ed artigianato, lavoro il 4 otto-

bre 2016;

Preso  atto  della  relazione  del l 'Assessore  al la  par t i ta  e  degli  interventi  di  a lcuni 

consigl ier i  comunal i  che  di  seguito  s i  r iportano integralmente:

Assessore  Tovag l i er i  I sabe l la

S i  t ra t t a  anche  in  ques to  caso ,  d i  una  mera  re t t i f i ca  de l  PGT.

Dal  2012  la  Reg ione  impone  a l l e  Ammin i s t raz ion i  Comuna l i  l ’obbl igo  d i  r ed igere  i l  Docu -

men to  d i  Po l i z ia  Idrau l i ca .

Ques to  documen to  impone  una  r i cogn i z ione  de l  r e t i co lo  i d rogra f i co  super f i c ia l e  e ,  d i  conse -

guenza ,  l ’ i nd i v iduaz ione  de l l e  var i e  f a sce  d i  r i spe t to ,  o l t r e  che  l ’ i nd i v iduaz ione  de l l e  norme  

f i na l i z za t e  a  d i sc ip l i nare  l ’a t t i v i t à  d i  Po l i z ia  Idrau l i ca  che  v i ene  svo l ta  a l l ’ i n t erno  d i  que -

s t e  f a sce  d i  r i spe t to .

Ques ta  r i cogn i z ione  è  s ta ta  a f f i da ta  da l  Comune  ad  uno  s tudio  t ecn i co  spec ia l i z za to  e  da  

ques ta  r i cogn i z ione  è  emerso  pr inc ipa lmen te  che  su l  t e r r i t or io  comuna le  non  è  presen t e  un  
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re t i co lo  i dr i co  minore ,  non  sono  presen t i  cor s i  d ’acqua  ma ,  a l  con t rar io ,  è  s t a ta  r i s con t ra ta  

ne l l ’area  nord  de l  t e r r i t o r io  comuna le  una  sor ta  d i  conne t tore .

Ne l la  f a t t i spec i e ,  s i  t ra t t a  d i  uno  sco lmatore  i n t er ra to ,  che  un i sce  l e  vasche  d i  laminaz ione ,  

che  sono  s i t ua t e  su l  t e r r i t o r io  d i  Cassano ,  che  racco lgono  l e  acque  de i  t o r ren t i  Tenore  e  

R i l e ,  che  vengono  sver sa t i  i n  ques t e  vasche  d i  l aminaz ione  ne l  momen to  i n  cu i  t rac imano .  

Ques t ’acqua ,  a  sua  vo l ta ,  v i ene  t raspor ta ta ,  a t t raverso  i l  conne t tore ,  ne l  f i ume  Olona .

Ques to  sco lmatore  deve  es sere  ascr i t t o  a l  r e t i co lo  id rogra f i co  pr inc ipa l e ,  i n  quan to  s i  t ra t t a  

appun to  d i  un  co l l egamen to  idro log ico  t ra  cors i  d ’acqua  pr inc ipa l i .

Come  da  normat i va ,  è  s ta ta  i nd i v iduata  una  fasc ia  d i  r i spe t to ,  che  de l imi ta  appunto  l o  sco l -

matore  che ,  ne l l a  f a t t i spec i e ,  è  d i  10  me t r i  r i spe t to  a l  t racc ia to  d i  tubaz ione .  Dopo  d i  che  

g l i  e labora t i  che  componevano  i l  Documen to  d i  Po l i z ia  Idrau l i ca ,  sono  s ta t i  so t t opos t i  

a l l ’Uf f i c io  Terr i t o r ia l e  Reg iona le  Insubr ia ,  per  un  parere  v inco lan te  e  preven t i vo .

I l  parere  reso  è  s ta to  favorevo le ,  però  ha  impos to  de l l e  prescr i z ion i  che  sono  s ta t e  a l t r e t -

t an to  recep i t e  a l l ’ i n t erno  deg l i  a t t i  che  compongono  i l  Documen to  d i  cu i  no i  and iamo  ora  a  

vo tare  i l  r ecep imen to .  Qu ind i  r ecep iamo  i l  Documen to  d i  Po l i z ia  Idrau l i ca  che  è  cos t i t u i t o  

dag l i  e labora t i  t ecn i c i  e  normat i v i ,  e  una  re t t i f i ca  de l l e  norme  de l  P iano  de l l e  Rego le ,  i n  

quan to  appura to  che  i l  r e t i co lo  i d r i co  minore  non  è  presen t e  su l  nos t ro  t e r r i t o r io ,  t u t t e  l e  

prob lemat i che  re la t i ve  a l l a  racco l ta  e  a l  de f l us so  de l l e  acque ,  devono  segu i re  l a  normat i va  

d i sc ip l i nata  da l  Rego lamen to  de l  s erv i z io  d i  f ognatura .

Quind i  noi  dobb iamo  andare  a  re t t i f i care  e  ad  inser i re  ques to  inc i so  a l l ’ i n t erno  de l l e  norme  

de l  P iano  de l l e  Rego le .

S i  t ra t t a ,  dunque ,  d i  una  mera  re t t i f i ca .  Graz i e .

Pres iden te  Mar iani  Va ler io  Giovanni

Graz i e ,  Asses sore .  C i  sono  os servaz ion i?  R ich i es t e  d i  ch iar imen to?

Cons ig l i e re  Reguzzon i ,  p rego .

Cons ig l i e re  Reguzzoni  Mar ia  Pao la  (Lega  Nord)

Graz i e ,  Pres iden te .  La  prendo  un  po’  per  i  cape l l i .  Vo levo  so l tanto  ch i edere  se  è  poss ib i l e  

f a re  una  Commiss ione ,  per  approfond i re  l ’argomen to  i dr i co  in  genera l e ,  perché  qua  c i  sono  

due  de l ibere  d i  adeguamen to  a l  nuovo  reg ime ,  da l la  ges t i one  de l l ’ i d r i co  che  passa  da l l ’ATO  

e  dal la  Prov inc ia .  

No i  abbiamo  ader i to ,  abbiamo ,  come  posso  d i re ,  s t ra l c ia to  i l  ramo  d i  ges t i one  i dr i ca  da l l e  

nos t re  par t ec ipa t e  e  l ’abb iamo  con fer i t o  ad  ALFA.  Nul la  p iù ,  anche  per  cause  e l e t t o ra l i  non  

c i  sono  s ta t i  p iù  agg iornamen t i .  So  che  c ’erano  de l l e  d i f f i co l tà  co l  Rego lamen to ,  che  andava  

ad  es sere  magg iormen te  pesan te  r i spe t to  a l l ’a t t ua l e  Rego lamen to  Comuna le ,  que l lo  Prov in -

c ia l e ,  s i a  per  l ’obb l igo  ag l i  a l l acc i  f ognar i  su l l e  nuove  cos t ruz ion i ,  s i a  per  i l  t ra t t amen to  

propr io  t a r i f f a r io  de l  consumo de l l ’acqua .

Quind i  ch i edo ,  non  so  in  qua le  Commiss ione  perché  pur t roppo  non  par t ec ipo  a  nes suna  

Commiss ione ,  s e  è  poss ib i l e  f a re  una  Commiss ione  per  approfond i re  ques to  t ema ,  perché  
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ne l l e  ta sche  de i  c i t t ad in i  cominc ia  a  sen t i r s i  l a  d i f f e renza .  E  po i  l ’Asses sore  d i ceva  che  an -

d iamo  ad  adeguarc i  a l  r ego lamen to  de l l e  f ogna ture .  Ma  quale  Rego lamen to?  Que l lo  Prov in -

c ia l e?  Perché…

(S egue  in t erven to  f uor i  micro fono) .

i l  Comune  d i  Bus to  aveva  un  Rego lamen to  f ognar io ,  ATO  ha  fa t t o  un  nuovo  Rego lamen to .  Io  

r imango  con  la  mia  memor ia  s tor i ca  d i  quando  ero  par t e  de l l ’Ammin i s t raz ione  Comuna le ,  

non  avevamo,  guardo  i l  S indaco ,  l ’ ex  S indaco  Far io l i ,  S indaco  ad  honorem,  non  so  come  

ch iamar lo ,  perché   cosc i en t emen te  e  consapevo lmen te  non  avevamo  vo lu to  ader i re  a l  nuovo  

Rego lamen to ,  perché  i l  nuovo  Rego lamen to ,  Asses sore ,  que l lo  de l l ’ATO,  prevede  l ’obb l igo  

a l l ’a l l acc io  fognar io  su  t u t t e  l e  s t rade  pr i va t e ,  i l  che  s ign i f i ca :  s e  i o  c i t t ad ina  ho  una  casa  

in  una  s t rada  pr i va ta ,  a  200  me t r i ,  la  s t rada  è  l unga  200  me t r i  e  la  f ogna  d i s ta  200  me t r i ,  

m i  v i ene  cons idera to  l ’ i n i z io  de l la  s t rada  come  con f ine ,  i l  che  s igni f i ca  che  l ’opera  che  

devo  fare  i o ,  d i  ta sca  mia ,  è  200  me t r i  d i  f ogna tura .  Aveva ,  ad  esempio ,  i l  Rego lamen to ,  a l  

p ropr io  i n t erno  la  cance l laz ione  de i  con ta tor i  ad  uso  anna f f i o .

Vo i  sape t e  che  per  l ’uso  anna f f i o ,  v i s to  che  non  è  prev i s ta  depuraz ione ,  s car i co  in  f ognatu -

ra ,  avevamo  una  tar i f f a  agevo la ta .  E  immagino  ag l i  anz ian i  che  hanno  l ’or to ,  ecce t era .  La  

Prov inc ia  e  l ’ATO aveva  fa t t o  un  Rego lamen to  che  van i f i cava  ques to  t i po  d i  t a r i f f a z ione  e  l o  

paragonava  agl i  a l l acc i  normal i .

I l  che  s ign i f i ca  che ,  ogg i ,  s e  un  pens iona to  anna f f i a  l ’or to  paga  quan to  una  casa  o  un  u f f i -

c io  che  ge t ta  in  f ognatura .  Per  ques t i  e  a l t r i  de t t agl i  no i  non  avevamo  vo lu to  ader i re .  Qu in -

d i  l e  ch i edo:  l e i  i n t ende  i l  Rego lamen to  fognar io  de l l ’organ i smo  ATO? Graz i e .

Pr es idente  Marian i  Va ler io  Giovann i

Premesso  che  l ’ ex  Asses sore  Reguzzon i ,  sa  che  i o  sono  sens ib i l e  a l  t ema ,  e  so  comunque  che  

l ’Asses sore  R iva  è  mo l to  a t t en to ,  perché  abb iamo  in t er loqui to ,  i n  ques t i  mes i ,  r i spe t to  a  

ques to  e ,  soprat tu t t o ,  r i spe t to  a l  Rego lamen to ,  s t i amo  avv iando  anche  deg l i  appro fond imen -

t i .  Io  mo l to  vo l en t i e r i  r ecep i sco  la  r i ch i es ta  de l la  Cons ig l i e ra  Reguzzon i ,  e  ovv iamen te  i n -

ves to  d i  ques to  i l  Pres iden te  de l la  Commiss ione ,  d i re i  Lavor i  Pubb l i c i ,  A f far i  Genera l i ,  

Par t ec ipaz ion i ,  perché  ALFA,  comunque ,  d i  r imando  è  una  par t ec ipa ta  nos t ra ,  e s sendo  Age -

sp  una  de l l e  par t ec ipaz ion i  e ,  da l l ’a l t ra  par t e ,  i  Lavor i  Pubb l i c i  p ropr io  per  i l  d i scorso  fo -

gna tura .

Quind i  ch i edo  ovv iamen te  a i  due  Pres iden t i  d i  va lu tare  l ’oppor tun i tà  a l  p iù  pres to ,  anche  

perché  l ’argomen to ,  anche  se  mo l to  t ecn i co ,  g ius tamen te  come  d i ceva  la  Cons ig l i e ra  Reguz -

zon i ,  ha  de l l e  r i cadu te  concre t e  ne l l e  t a sche  de i  c i t t ad in i  che  vanno  va lu ta t e ,  perché  come  

d i cevo  io  un  po’  d i  t empo  fa   da  un’a l t ra  pos taz ione ,  è  un  lavoro  che  s t i amo  facendo  su l  s er -

v i z io  i d r i co .  Sapp iamo  de l l e  d i f f i co l tà  e  de l l ’ impegno ,  e  anche  de i  sacr i f i c i  che  c i t t à  v i r tuo -

se  come  la  nos t ra  s tanno  facendo ,  i n  un  con tes to  d i  un  serv i z io  che  i nvece  ne l l ’ambi to  pro -

v inc ia l e  abb isogna  d i  i n t erven t i  i n  mo l t e  s i t uaz ion i  che ,  i nvece ,  non  sono  cos ì .

Qu ind i ,  ben  venga .  Io  inv i to ,  ovv iamen te ,  i  Pres iden t i  d i  Commiss ione .  Non  so  se  l ’Asses so -

re  Riva  vuo le  agg iungere  qua lcosa .  Prego  Asses sore .
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Assessore  Riva  Alberto  Pie t ro  Maria

Graz i e ,  Pres iden te .  No ,  ha  g ià  de t to  l e i  i n  modo  esaus t i vo  che  no i ,  da l  mese  d i  l ug l io ,  s t i a -

mo  facendo  una  va lu taz ione .  Non  abb iamo  ancora  approva to ,  Cons ig l i e re  Reguzzon i ,  i l  Re -

go lamen to .  Da  ques ta  va lu taz ione  che  abbiamo  fa t t o ,  c i  s i amo  con f ron ta t i  con  ALFA  e ,  da  

ques ta  va lu taz ione ,  che  a  no i  e f f e t t i vamen te  s tona  per  quan to  r iguarda  i  me t r i  d i  a l l acc ia -

men to ,  che  ne l la  pr ima  s t esura  de l  Rego lamen to  erano  s ta t i  to ta lmen te  e l iminat i ,  e  quind i  

t u t t i  i  c i t t ad in i  s i  dovevano  a l lacc iare ,  ind i s t i n tamen te ,  da l la  d i s tanza  de l  co l l e t t o re ,  a l  

mese  d i  agos to  sono  s ta t e  r ecep i t e  a l cune  nos t re  os servaz ion i  ed  è  s ta ta  i n ser i t a  l a  d i s tanza  

d i  50  me t r i  l i near i  da  ch i  è  d i s tant e  da l  co l l e t t o re  f ognar io .

Da to  che ,  s econdo  no i ,  c i  sono  a l cun i  punt i  e  incongruenze  da  dover  ver i f i care ,  s t i amo  so l -

l ec i t ando  con  i  ver t i c i  d i  ALFA  al cune  prec i saz ion i .

Non  appena  i  ver t i c i  d i  ALFA  mi  danno  r i spos ta ,  f a remo  prontamen te  la  Commiss ione .  Io  

penso  che ,  per  l a  f i ne  d i  o t t obre ,  poss iamo  serenamen te  f a r la .  Graz i e .

 

Pres iden te  Mar iani  Va ler io  Giovanni

Mi  scuso  co l  Cons ig l i e re  Far io l i ,  non  ho  ancora  d imes t i chezza  co l  v ideo .  Prego ,  la  paro la  

a l  Cons ig l i e re  Far io l i .

 

Cons ig l i ere  Far io l i  Gian lu ig i  (Fo rza  I ta l ia )

Pres iden te ,  non  deve  as so lu tamen te  scusars i ,  anche  perché  ho  mol to  apprezza to  i l  f a t t o  che  

abb ia  co l to  l ’oppor tuni tà  che  s i  par las se ,  per  i n t erven to  oppor tuno  de l la  Cons ig l i e ra  Pao la  

Reguzzon i ,  d i  un  t ema  che  so lo  apparen temen te  è  d i s tan t e  da  que l lo  t ecn i co  d i  cu i  par lava -

mo .

Come  lor  s ignor i  s i curamen te  sanno ,  ne l  corso  de l la  vo taz ione  d i  b i l anc io  ebb i  l ’oppor tun i -

tà  d i  so t t o l i neare  l a  grav i s s ima  s i t uaz ione  in  cu i  Bus to  Ars i z io  e  Agesp  s i  t rovano  per  aver ,  

come  spesso  fa t t o  e  come ,  ah imè ,  ha  fa t t o  per  quarant ’ann i  per  ACCAM,  i l  l ea l e  co l labora -

tore  a  serv i z io  de l  bene  comune ,  che  va  a l  d i  l à  de i  con f in i  daz iar i .

Ch i  v i  par la  è  s empre  e  con t inua  a  es sere  un  sos t en i tore  de l la  l ea l e  co l laboraz ione ,  ma  è  

anche  un  sos t en i tore  de l  f a t t o ,  come  ebb i  modo  d i  s cr i vere  due  ann i  f a ,  che  non  so lo  l e  so -

c i e tà  per  az ioni  con  az ion i s t i  hanno  d i r i t t o  a  tu t e lare  i  p ropr i  a z ioni s t i ,  anche  l e  az i ende  

pubb l i che  che  hanno  come  az ion i s t i  i  c i t t ad in i .

Bene ,  s econdo  me  è  f ondamen ta l e  che  en t ro  15  g iorn i  c i  s i a  una  Commiss ione  Ambien te  su l  

t ema ,  anche  a l la  l uce  de l  f a t t o  che  Agesp  s ta  pa t endo  grav i  dann i  economic i  per  i l  r i t a rdo  

con  cu i  l a  soc i e tà  ALFA  s ta  ges t endo  i l  s erv i z io  i d r i co  e ,  a l l a  l uce  de l l ’ i n formaz ione  avu ta  

i e r i ,  che  que l lo  che  io  pur t roppo ,  ah imè ,  avevo  paven ta to  per  i s cr i t t o  e  su  cu i  i nv i t o  Asses -

sor i  e  Giun ta ,  a  f a re  memor ia ,  che  i l  con t ra t to  t ra  ATO  e  ALFA  po tes se  es sere  impugna to ,  

pur t roppo  ha  avu to  es i t o  pos i t i vo ,  ne l  s enso  che  i l  TAR ha  annu l la to  i l  con t ra t to .

S i ccome  in  ques to  caso  Bus to ,  l ungimi ran te ,  a t t en ta  e  anche  corre t ta ,  r i s ch ia  d i  fa re  l a  f i gu -

ra  de l la  “cornu ta  e  mazz ia ta” ,  c redo  che  s ia  non  so lo  i nd i spensab i l e  ma  anche  urgen te  t ra t -

t are  ques to  t ema .  Graz i e .

Pag. 8 di 11



Pr es idente  Marian i  Va ler io  Giovann i

La  paro la  a l  Cons ig l i e re  P inc i ro l i .

 

Cons ig l i ere  Pinc i ro l i  L iv io  (Lega  Nord)

Graz i e ,  Pres iden te .  Io ,  i n  qua l i t à  d i  Pres iden te  de l la  Commiss ione  Lavor i  Pubb l i c i ,  e  penso  

d i  par lare  anche  a  nome  d i  Gian f ranco  Tos i ,  Pres iden te  de l la  Commiss ione  Af far i  Genera l i ,  

appena  l ’Asses sore  R iva  c i  dà  l ’okay ,  convoch iamo  la  Commiss ione  cong iunta .  Graz i e .

 

Pr es idente  Marian i  Va ler io  Giovann i

Graz i e ,  Cons ig l i e re  P inc i ro l i .  Graz i e  a l  Cons ig l i e re  Tos i .

So  che ,  ovv iamen te ,  abb iamo  sv ia to  un  a t t imo  da l la  de l ibera  ma  penso  che  l ’ impor tanza  

de l l ’argomen to  f osse  t a l e  per  cu i  anche  perdere  due  minut i  su  ques ta  cosa ,  ne l l ’ i n t eres se  

de l la  c i t t à ,  f o sse  impor tante .

Pass iamo  qu ind i ,  s e  non  c i  sono  p iù  i n t erven t i ,  a l l a  vo taz ione  de l la  de l ibera .

Con il seguente risultato della votazione espressa in modalità elettronica alle ore 21,47:

Presenti in aula 23

Favorevoli 20: Albani Alessandro - Antonelli Emanuele - Azzimonti Ivo - Berutti Cinzia - Brugno-

ne Massimo - Buttiglieri Mariangela - Castiglioni Andrea - Castiglioni Gianluca - Farioli Gianluigi 

- Fraschini Donatella - Genoni Luigi - Ghidotti Roberto - Gorrasi Carmine - Licini Paolo - Pinciroli 

Livio - Provisione Michela - Tallarida Francesca - Tosi Gianfranco - Tosi Matteo - Verga Valentina

Astenuti 2: Cerini Claudia - Reguzzoni Maria Paola

Non votante  1:Mariani  Valer io Giovanni

DELIBERA

1.   di recepire nel vigente Piano di Governo del Territorio, per le motivazioni espresse in premessa 

da  intendersi  qui  interamente  richiamate  e  a  seguito  di  specifico  parere  tecnico  vincolante 

dell'Ufficio Territoriale Regionale Insubria, il Documento di Polizia Idraulica costituito dagli 

elaborati tecnici (A.1, A.2, A.3) e normativi (A.4) di seguito elencati, opportunamente integrati 

come illustrato in narrativa a seguito delle prescrizioni del richiamato servizio tecnico regionale 

(prot. com. n. 00052129 del 15.06.2016)

• A.1 RELAZIONE TECNICA;
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• A.2 Tavola 1 “Individuazione dei corpi idrici sulle cartografie ufficiali” (planimetria catasta-

le scala 1:2000 – carta tecnica regionale scala 1:20000 – carta IGM scala 1:25000);

• A.3 Tavola 2 “Individuazione del reticolo idrografico principale e della relativa fascia di ri-

spetto” (scala 1:5000);

• A.4 REGOLAMENTO DI POLIZIA IDRAULICA

2. di rettificare pertanto, ai sensi dell'art.13 comma 14bis della LR n.12/2005 e s.m.i., gli elabo-

rati del vigente Piano di Governo del Territorio procedendo, come meglio specificato in 

premessa, alla inclusione nel P.G.T. medesimo degli elaborati tecnici e regolamentari del Do-

cumento di Polizia idraulica elencati al precedente punto e alla rettifica, secondo le indicazioni 

dell'Ufficio  Territoriale  Regionale  Insubria, delle  Norme del  Piano delle  Regole  (elaborato 

C.13) operata inserendo all’art.46 del TITOLO IIID – AREE SPECIALI, VINCOLI E RI-

SPETTI il nuovo comma 8 che così recita: “In assenza di reticolo idrico minore, tutte le pro-

blematiche relative alla raccolta e al deflusso delle acque superficiali nel territorio comunale  

fanno riferimento al vigente Regolamento del servizio di fognatura.” 

3.     di dare mandato agli Uffici comunali al fine del perfezionamento della procedura  di cui al 

richiamato art. 13 comma 14bis della LR n.12/2005 e s.m.i..

4......di dichiarare, altresì, con 23 voti favorevoli e unanimi (Albani Alessandro - Antonelli Emanue-

le - Azzimonti Ivo - Berutti Cinzia - Brugnone Massimo - Buttiglieri Mariangela - Castiglioni 

Andrea - Castiglioni Gianluca - Farioli Gianluigi - Fraschini Donatella - Genoni Luigi - Ghi-

dotti Roberto - Gorrasi Carmine - Licini Paolo Igino - Pinciroli Livio - Provisione Michela - 

Tallarida Francesca - Tosi Gianfranco Maria - Tosi Matteo - Verga Valentina- Cerini Claudia - 

Reguzzoni Maria Paola-  Mariani  Valer io  Giovanni ) la presente deliberazione immedia-

tamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/000, stante 

l’assoluta urgenza di provvedere ai necessari adempimenti. 
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Letto, approvato e sottoscritto:

Vice Segretario Generale Presidente del Consiglio

AVV. MARIA ANTONIETTA CARRA VALERIO GIOVANNI MARIANI
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